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Ambiente e salute-Medicina in frontiera/1 
I disastri ecologici portano a una 

espansione delle malattie 
delle parti del nostro corpo più esposte 

Come la nostra pelle 

Ozono, ma 
il buco non 
ha colpa 

In Italia il rischio di melanoma 
è raddoppiato negli ultimi quindici 
anni. La mania delle abbronzature 
aumenta vistosamente le possibilità 

v»* '.:» 

spia della 
% salute 

FABRIZIO D'AMICO 

• i ROMA Contrariamente a 
quanto previsto dalla comuni 
là scientifica intemazionale il 
buco nella fascia di ozono 
non provocherà nei prossimi 
anni un incremento dei mela 
nomi A smentire le ipotesi 
più catastrofiche è lo studio 
di prossima pubblicazione su 
uh autorevole rivista speciale 
zata americana di due ncer 
calori milanesi Natale Casa 
nelli dell Istituto dei Tumori e 
Renato Marchesini del Diparti 
mento di Fisica dell Universi 
ta Secondo Cascinelli i ncer 
calori americani che hanno 
Ipotizzato un aumento dei 
melanomi In relazione ali au 
mento dei raggi ultravioletti 
non più filtrati dalla fascia di 
ozono hanno condotto espe 
rimenti su batteri e non su cel 
lule umane e soprattutto 
hanno irraggiato le loro cavie 
con raggi Ultravioletti di tipo B 
a lunghezza donda ridotta 
254 nanometri contro 295 
Che è la lunghezza d onda mi 
nìma posseduta dagli ultravlo 
letti che riescono ad arrivare 
Sulla Terra 

In Italia comunque il ri 
schio di melanoma è raddop 
piato hegli ultimi 15 anni oggi 
questo tumore colpisce 5 per 
aone su lOOmila II perché è 
difficile da individuare anche 
se - sempre secondo Casa 
netti che dinge il Centro di 
coordinamento sul melanoma 
per I Organizzazione Mondia 
le della Sanità - probabilmen 
le non si tratta di uno stretto 
rapporto causa - effetto tra 
sole e melanoma «ma di 
un associazione di più (attori 
che dovrebbe ancora essere 
inquadratali Certo è che la ca 
pacjta di abbronzarsi è inver 
samente proporzionale al n 
schio di cancro e che chi ha 
la pelle chiara è senz altro un 
soggetto predisposto Questo 
però non è ancora sufficiente 
a spiegare I aumento di ina 
denza La rarefazione dello 
strato di ozono a causa del 
l inquinamento è sempre la 
più sospettata sia per il mela 
noma sia per quanto riguarda 
I aumento di altn tumon della 
pelle 

I raggi ultravioletti corti i 
più pericolosi vengono in ef 
fetti assorbiti dalla fascia di 
ozono che invece fa passare 

gli ultravioletti medi (respon 
sabili dell eritema e delle scot 
tature) e quelli lunghi gli Uva 
che favonscono la produzione 
di vitamina 0 e fanno abbron 
zare 

Anche I abbronzatura «arti 
fidale» i raggi Uva da lampa 
da sembra presentare dei n 
seni Se da una parte diminuì 
sce la possibilità di scontarsi 
dall altra triplica il rischio di 
tumore della pelle che è diret 
tamente proporzionale alla 
durata dell esposizione alle 
lampade a ultravioletti 

Secondo altn studi nel rap
porto tra raggi ultravioletti e 
determinati tipi di neoplasie si 
inserisce la vitamina D pre 
zioso protettore della pelle 
contro il melanoma Come già 
detto la produzione di questa 
vitamina (nota anche come 
calciferolo) viene favonta dai 
raggi ultravioletti lunghi 
(Uva) Perciò in teoria, chi è 
esposto regolarmente ai raggi 
solari se da una parte è a n 
schio per tumori della pelle 
dall altra produce anche le di 

fese naturali contro questo n 
schio Nei Paesi dove nella 
dieta esistono grossi quantità 
(IVI di vitamina D I incidenza 
del tumore della pelle è mino
re anche se il sole scotta 

E poi ricordiamoci la prò 
duzione di melanina il nostro 
naturale filtro dai raggi ultra 
violetti artefice dell abbronza 
tura Chi ne produce molta e 
presto per esempio gli oliva 
stn corre meno nschi di turno 
re Bisogna ricordare infine 
che il sole di per sé fion fa 
male siamo noi che ne fac 
ciamo cattivo uso Una brutta 
scottatura nei primi dieci ven 
t anni di vita può raddoppiare 
se non triplicare il nschio di 
melanoma Usando un filtro 
solare dall infanzia lino ai 18 
anni invece i rischi dell espo 
sizione al sole si ridurrebbe 
deli 80 per cento Attenzione 
però i protettivi solari sono ef 
hcaci se applicati da 30 a 60 
minuti prima dell esposizione 
e dovrebbero essere riapplica 
ti dopo una nuotata o una su 
data anche.se la napplicazio 
ne non aumenterebbe il gra 
do di protezione 

SIMONA VBTTRAINO 

• • ROMA La pelle è un or 
gano di confine che ha rela 
ziom con [ambiente che ci 
circonda e con I ambiente in 
temo del nostro corpo La 
dermatologia quindi è una 
scienza che ha un importanza 

Earticolare nel rapporto pato 
>gie e ambiente -Tutto quel 

lo che avviene nell ambiente -
dice il professor Onorio Carle 
Simo direttore della Clinica 
dermatologica dell Università 
di Roma «La Sapienza» - su 
base fisica e chimica sinflette 
sulla cute e quindi anche al 
1 interno del nostro organi 
smo Ma può valere anche il 
meccanismo inverso Feno
meni interni malattie disturbi 
di vano tipo si manifestano 
principalmente sul nostro vi 
so Ed a questi disturbi possia 
mo aggiungere anche quelli 
psicologici La paura ci fa im 
pallidire la vergogna provoca 
rossore per I emozione si su 
da La cute è un organo che 
aprla attraverso un suo lin 
guaggio e noi dobbiamo im 
parare a riconoscerlo ed a 
comprenderlo» 

Putiamo dal disturbi orga 
Dici 

La cute è unb organo spia di 
condizioni fisiologiche o pato
logiche La digestione le me 
struaziom e lo stress si nper 
cuotono immediatamente sul 
viso E lo stesso discorso si 
può fare per i capelli Basta un 
penodo difficile a provocare la 
caduta dei capelli Direi che 
non esiste malattia cutanea 
che non sia più o meno m 
fluenzata dalla fisiopatologia 
interna 

Quali sono le malattie che 
hanno una Immediata 
espressione sulla cale? 

Possiamo citare i tumori Un 
pallore forte e innautrale può 
essere ilpnmo campanello 
d allarme per un tumore 
Spesso però i medici non han 
no gli strumenti per collegare 
disturbi della cute a patologie 
interne 

Partiamo ora del rapporto 
tra ambiente e cote. Eslate 
ed è Importante? 

Per spiegare I importanza di 
questo rapporto basta lare un 
semplice esempio Se su una 
foresta si abbattono piogge 
acide si ha un danno grave 
ma se quegli alberi hanno ra 

Se la fonte di contagio è l'ospedale 

Una rappresentazione schematica degli strati della nostra cute costituita da» epidermide e dal derma 11 derma poggia sui tessuti sottocutanei 

H L ospedale è un viavai di 
infezioni una porta aperta 
anzi spalancata al contagio 
Per quanto possa sembrare 
paradossale il rischio che 
corrono i pazienti ospedaliz 
zati di infettarsi è molto alto 
Si calcola che in Italia su otto 
milioni di ricoverati ali anno 
circa 600 000 contraggono 
un infezione che è legata ap 
punto ali ospedalizzazione 
con un prolungamento medio 
della degenza di nove giorni e 
un aggravio della spesa sani 
lana nazionale pan a mille 
miliardi di lire S é accertato 
anche che le mani del perso 
naie san tano specialmente 
quello addetto al) assistenza 
diretta costituiscono uno dei 
mezzi di trasmissione più co 
mune delle infezioni 

Naturalmente è questo 
slesso personale sanitano ad 
essere a sua volta infettato Lo 
dice quanto meno un fatto 
L ospedale oggi rappresenta 
il luogo di maggior concentra 
zione di portatori sani dell an 
tigene dell epatite B Questi 
portaton crescono tra il perso 
naie ospedaliero proporzio 
nalmente agli anni di servizio 
fino ad interessare il 35-40 per 

cen'o degli addetti nelle sale 
operatorie e incisone nei cen 
tn trasfusionali nei laboratori 
di analisi nei reparti di dialisi 
e in quelli di malattie infettive 

Un discorso a parte merita 
il lavoro dei chirurghi Non è 
un problema da poco per un 
chirurgo proteggere le proprie 
mani e allo stesso tempo il 
paziente che è sotto i suoi fer 
n dagli innumerevoli pencoli 
di infezione E che non sia un 
problema nsolto è suggerto 
da un indagine svolta di re 
cente in Inghilterra da cui ri 
sulta che nel 34 5 per cento 
degli interventi chirurg ci s ve 
rificano perforazioni acc den 
tali di guant e che nel 50 per 
cento dei casi il personale sa 
nitano non è m grado d ac 
corgersene se non ad inter 
vento chirurgico terminato 

I chirurghi poi compiono 
quell operazione pur neces 
sana di «scrub» come si dice 
il gergo cioè di abrasione del 
le mani attraverso ripetuti e 
radicali lavaggi per cercare di 
ei minare prima di infilare i 
guanti la totalità o quasi dei 
microrganismi presenti sulla 
cute Ma lo «scrub» è condan 
nato dai dermatologi Questa 

pratica infatti provoca una 
sene di lesioni a canco dello 
strato corneo e lipidico dell e 
pidermide che dice Rugge 
ro Caputo direttore dell Istitu 
to di clinica dermatologica 1 e 
dermatologia pediatnca del 
i Università di Milano - «è cau 
sa di insorgenza di dermatiti e 
di irritazioni cutanee tanto 
che i chirurghi insieme ai fa 
legnami ai muratori e ai par 
rucch eri sono i più colpiti da 
queste vere e proprie malattie 
professionali Danni del gene 
re poi favoriscono anche la 
rapida ncolonizzazione della 
cute ad opera di microrgani 
smi perché una volta che la 
barrerà cutanea viene meno 
si apre una porta agli insulti 
esterni» 

Ma non sono solo i chirur 
ghi ad andare incontro a que 
sti pencoli Le statistiche indi 
cano che circa il 4 per cento 
dei lavoraton ospedat eri sof 
fre di allergia da contatto con 
sostanze medicamentose (in 
particolare antibiotici) e che 
un altro 5 percento è soggetto 
ad affezioni cutanee come ir 
ntazioni eczemi e screpolai 
re provocate dall uso fre 
quente di detergenti e di disin 

fettanti da quelle sostanze 
cioè che dovebbero combat 
tere le infez oni 

Come può essere arginato il 
fenomeno' Come opporre 
una barriera un azione prò 
tettiva nei confronti di tanti 
agenti biologici e prodotti chi 
m ci in un ambiente cosi 
contaminante» e chiuso co 
me è l ospedale' Una soluzio 
ne ora sembra profilarsi al 
meno a dire dall entusiasmo 
con cui nell ambiente ospeda 
liero viene accolto un nuovo 
preparato della Farmitalia 
Carlo Erba il Bioshield cioè 
letteralmente «scudo biologi 
co» - che consiste in uno 
spray (non contentente 
freon) da applicarsi sulla cu 
te Caputo spiega che 1 prò 
dotto ha una componente 
idrofobica (dovuta a stearina 
stearati e ad olio di silicone) 
come i lipidi della nostra pel 
le e una idrofila (perché con 
tiene gì ceralo propilenghcole 
e alcoli polinsatun) che per 
mette alla pelle di traspirare 
insomma un emulsione che 
segue gli stessi principi con 
cui si comporta la nostra cute 
uno schermo impermeabile 
agli agenti esterni la cui fun 

zione non si sostituisce a 
quella dei preparati conven 
zionali per la pulizia e la di 
sinfezione 

Proprio perché non si tratta 
di un comune presidio come 
un disinfettante ma di uno 
•scudo» appunto che «sep 
pel lisce» gli agenti microbici 
sotto la sua coltre il banco di 
prova di Bioshield sarà nelle 
corsie a vantaggio degli am 
malati e del personale sanità 
no Ma anche si intende nel 
le sale operatone per la dife 
sa delle mani del chirurgo 
L azione di Bioshield - sosten 
gono infatti due chirurghi che 
1 hanno sperimentato Walter 
Montorsi direttore dell Ist luto 
d chirurgia generale e di on 
cologia chirurgica del Policli 
meo di Milano e Luigi Donati 
direttore dell Istituto di chirur 
g a plastica e Centro ustioni 
dell Ospedale Maggiore di Mi 
lano - è quella di una barriera 
protettiva costante per circa 
quattro ore e resistente a nu 
merosi lavaggi che penetra 
rapidamente nello strato cor 
neo delia cute Anche le prò 
ve tossicologiche depongono 
tutte a favore dell assoluta tol 
lerab lità del preparato 

dici deboli la situazione diven 
ta catastrofica Bene se la pel 
le è in buone condizioni l or 
ganismo riesce a difendersi 
dagli attacchi estemi altn 
menti il nostro corpq non può 
farcela Se il «film idrolipidfco» 
cioè il «grassetto* che cldifeO 
de viene offeso la cute ha mi» 
nori potenzialità di difesa e va -
incontro a patologie 

Queste sue affermazioni po
trebbero spiegare il molti 
plicarei di alcuni disturbi 
dermatologici? 

Certo le infezoni da funghi 
gli herpes le verruche hanno 
la vita molto più facile rispetto 
a qualche anno fa Nella cura 
di queste malattie va indivi 
duato il «killer» ma anche i 
•compari» i «mandanti» i co 
(attori Se si è in buone condì 
zioni difficilmente siprendono 
herpes o funghi Questo di 
scorso del restavate per qual 
siasi malatia Chi sta su di to
no nesce a contrastare meglio 
anche il tumore 

E lo stress che ruolo ha? 
Lo stress che ormai fa parte 
della vita di tutti noi può in 
durre una psicodefìcietiza im 
munotogica Alla fine delia 
mia giornata dilavoro quando 
npenso alle persone che ha 
visitato m rendo conto epe 
sei persone su d eci sono fon 
damentalmente aflette da sin* j 
drome ansiosa depressiva 

Qualisono le malattie più 
strettamente correlate al ' 
I ambiente? 

Le patolog e cutanee correlate 
in modo sgnifcativo a situa 
noni biofisiche e psicocondi 
zionanti sono essenzialmente 
alopecie acne seborree her 
pes pruriti di vana natura 
psoriasi dermatiti seborroidi 
orticarie eczemi vitiligine e 
micosi Tutti questi disturbi so* 
no correlati in qualche modo 
ali ecosistema 

Come ci si può difendere? 
Il pr mo suggerimento che 
posso dare è relativo a norme 
di igiene sia f s ca che menta 
le Non bisogna eccedere né 
con i lavaggi (shampoo ere 
me bagnoschiuma e saponet 
te) che portano via lo strato 
protettilo della pelle e a livello 
psichico non bisogna lasciarsi 
travolgere dal s sterni di vita 
odierno sicuramente antibio 
logico 

A differenza di quanto si po
trebbe pensare le malattie 
della pelle nonostante 1 
progressi scientifici sono In 
costante aumento Da cosa 
dipende? 

Come dicevo prima nelle ma 
lame della pelle sono molti \ 
fattori corresponsabili Nono
stante le ricerche e le scoperte 
mediche è sempre carente 
quella che inparole semplici , 
definiamo serenità calma C è 
poi da sottolineare che le per 
sone affette da problemi di 
pelle sinvolgono ancora rara i 
mente a noi denmtologici 
Cercano aiuto nei medici di 
base mentre in questi casi è * 
important ssimo agire con im 
mediatezza e con cura mirate 
Noi dermatologi dobbiamo 
conoscere la medicina interna 
pur prat cando una medicina i 
prettamente esternìstica e x 
questo ci aiuta nelle diagnosi 

Quale incidenza hanno le , 
malattie dermatologiche , 
collegate a determinali la . 
vori? ' 

Esistono dermatosi professi© 
nal che derivano da ambienti 
di lavoro non protetti satu i di 
gas o polver de q iali si viene 
atlaccat per nalaz one oper 
contatto Inoltie e possono es 
sere alkrazon biochimiche 
della pelle per eccessivo calo
re Le categor e maggiormente 
esposte al r sdì o sono quelle 
dei parrucch eri dei vernicia 
ton dei muratori deimeccani 
ci ed anche deile estetiste Pe 
rò ci sono anche dermatiti fa 
sud ose che colp scono i chi 
rurgjii che ogni giorno utilizza 
no i guanti di gomma Ed ino! 
tre sono tantissime le 
casal nghe vittime di eczemi 
Per i contadini nascono prò 
blemi sen ton i pesticidi e gli 
anticnttogamici 
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